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STORIA
CLASSI 3 H  - 3 G

I programmi sintetici per il recupero estivo esigono l’ attenzione alle coordinate essenziali delle età storiche considerate (il Basso Medioevo, il Trecento, il Quattrocento, la prima metà del Cinquecento), ciascuna delle quali si configura con  proprie e peculiari caratteristiche.
Dovranno essere acquisite le categorie interpretative storiografiche che consentano una comprensione/lettura dei mutamenti, delle continuità e delle discontinuità nei processi storici ripercorsi.

1. La società feudale: l’ identità politica, sociale ed economica.
2. La dottrina delle due spade e la teoria universalistica dei poteri.
3. Il ciclo espansivo economico del Basso Medioevo. Rivoluzione agricola e attività manifatturiere e mercantili.
4. L’ evoluzione della monarchia neo-feudale verso la monarchia nazionale assoluta moderna. La monarchia inglese e la monarchia francese. La macchina statale e le sue funzioni.
5. La Crociata come “guerra santa” e “pellegrinaggio armato”.
6. Il Comune medioevale. La specificità delle componenti socio-politiche del Comune italiano.
7. I fattori rilevanti della crisi del Trecento e la diffusione della peste.
8. La crisi dell’ unità religiosa dell’ Occidente e dell’ universalismo teocratico. Le nuove teorie politiche.
9. L’ evoluzione delle forme statali in Italia nella prima età moderna: dalla signoria al principato. Le guerre per l’ egemonia nella Penisola.
10. La conquista del Nuovo Mondo. Le imprese spagnole e l’ impero commerciale portoghese.
11. La Riforma protestante. Lutero e Calvino: le teologie.
12. L’ Impero di Carlo V.
13. L’ economia cinquecentesca: lineamenti generali. 










FILOSOFIA
Classe 3 G
La filosofia ellenica costituisce il fondamento per ogni ulteriore riflessione storico-teoretica sul successivo pensiero occidentale, poiché il riferimento, anche e soprattutto contraddittorio, delle scuole e dei filosofi moderni e contemporanei alla metafisica antica, è decisivo per comprendere mutamenti e innovazioni, nuove sensibilità e diversi approcci alle questioni filosofiche perenni.

1. I naturalisti presocratici monisti e pluralisti: lineamenti generali. Il Principio o i Principi fisici. Le prime cosmologie, teologie e gnoseologie.
2. L’ ontologia di Parmenide e le caratteristiche dell’ Essere.
3. I sofisti: lineamenti generali. Relativismo e dialettica.
4. Socrate: il metodo maieutico e la ricerca dell’ universale morale.

E’ opportuno ripensare con attenzione alle metafisiche di Platone e Aristotele, considerando i vari aspetti dei loro “sistemi”.

1. Platone: La “Seconda navigazione” e la teoria delle Idee; l’ Iperuranio e la trascendenza; le dottrine non scritte: Uno-Bene e Diade; Il cosmo sensibile e il divino Demiurgo; l’ innatismo gnoseologico e i gradi della conoscenza; Eros e lo Spirito della filosofia; l’ antropologia e la psicologia; lo Stato ideale assoluto e relativo.
2. Aristotele:  l’ enciclopedia delle scienze; la metafisica, i significati dell’ essere e la tavola delle categorie; la sostanza; la natura di Dio; la fisica: il mutamento, lo spazio, il vuoto, il tempo, l infinito; la psicologia, l’ etica; la politica.

FILOSOFIA
Classi 4 G – 4 H
Il lungo e complesso itinerario seguito, muovendosi dal neoplatonismo, attraverso la  Patristica e la Scolastica medioevale, sino alla filosofia umanistico-rinascimentale e a 	quella moderna (ripercorsa anche con attenzione alla prima Rivoluzione scientifica) ha proposto i caposaldi e le concezioni fondamentali di ogni scuola e di ogni pensatore, così da configurare non solo le teorie nelle loro coordinate ma anche di radicare le filosofie nella storicità che le vincola alle loro epoche.
Allo studente è affidato il compito di riappropriarsi delle questioni e delle tesi essenziali, operando poi scelte libere riguardo all’ approfondimento di alcuni autori.

1. Le filosofie ellenistiche: il benessere dell’ animo e la felicità del saggio; epicureismo e stoicismo: lineamenti generali.
2. Il neoplatonismo di Plotino: l’ Uno e la processione delle cose.
3. Sant. Agostino: la via alla Verità.
4. La Scolastica: il rapporto fede/ragione e la questione degli universali; le prove dell’ esistenza di Dio secondo i Dottori della Chiesa.
5. La filosofia umanistico-rinascimentale: lineamenti generali. Il pensiero politico proto-moderno.
6. La prima Rivoluzione scientifica: lineamenti generali. Il metodo di Galileo e Newton e la teoria degli idola di Bacone.

L’ autonomia della ragione soggettiva è cresciuta lentamente, muovendosi dalla crisi della Scolastica e affermandosi in modo graduale fra Quattrocento e Cinquecento. La filosofia moderna ne costituisce l’ approdo e si articola secondo due grandi direttrici: il razionalismo cartesiano e l’ empirismo anglosassone.

1. Cartesio: la matematica universale e il Cogito. La fisica meccanicistica. 
2. Leibniz: la monadologia e i grandi principi metafisici.
3. L’ empirismo: lineamenti generali. Il pensiero politico di Hobbes e di Locke.












La seconda metà del Duecento
1. La vita  religiosa nel Duecento: dai patarini ai catari e ai valdesi. I movimenti pauperistici-ereticali e la loro persecuzione. Gli ordini predicatori- mendicanti e il rinnovamento della vita cittadina. La difesa dell’ ortodossia nelle università e l’ Inquisizione.
2. La rivoluzione commerciale e la pax mongolica nel Duecento. Sviluppo urbano, commerci e manifatture. Banche e credito. Urbanesimo e rapporti tra città e campagna. Le vie di comunicazione terrestri e marittime: il contributo dei genovesi alla scoperta di nuove vie commerciali marittime.
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Il Trecento
a) La crisi economica e demografica del Trecento: aspetti generali. I limiti strutturali dell’ agricoltura e la chiusura della frontiera interna. Le grandi carestie. Il fallimento delle compagnie mercantili- bancarie. La peste: origine e diffusione.
b) Le conseguenze economiche della crisi del Trecento: abbandono dei villaggi, fluttuazione dei prezzi, decadenza signorile, conversione dell’ uso del suolo, ristrutturazioni della manifattura (andamento delle esportazioni inglesi e mutamenti nella produzione sul Continente).
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